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Tra slogan e canti migliaia di donne in corteo 
K' stata una giornata di lotta. I.e 

strade si sono riempito di donno e 
con loro <li slogan <• di canti, l'or 
molte l'H .Mar/o è cominciato all'ai 
ba (piando sono salito sui pullman 
o sui treni por raggiungere la For
tezza da Basso da dove è partita la 
grande manifestazione organizzata 
dai sindacati tessili abbigliamento-
calzaturieri che ha coinvolto migliaia 
di donne, giovani, disoccupati, stu 
denti, operai. Per tutte è riluta a 
notte avanzata dopo 1 festeggia
menti e lo discussioni, gli spetta 
coli e lo pioicz.ioni nei circoli e 
nello case del ixipolo. 

Tra bandiere e mazzi di mimose 
le donno lavoratrici della Toscana 
hanno dato vita ad una imponente 
manifestazione: oltre 20.000 peisone 
in corteo gridando slogan por la pie

na occupazione, il lavoro allo donno. 
i servizi e la maternità libera, i 
grossi temi di questo 8 Marzo. 

In testa al corteo, la delegazione 
del coordinamento femminile unita
rio dei sindacati fiorentini, seguita 
dalle lavoratrici di Calonzano, Kmpo 
li. Prato, dal collettivo femminile 
di Giurisprudenza e Medicina, dagli 
studenti delle scuole medie superio 
ri. insieme con ì giovani disoccu
pati. 

K' stata poi la volta del collettivo 
femminile ferrovieri, degli operai e 
delle operaie del calzaturificio Ran-
goni. delle donne degli Enti Locali, 
della scuola, della FLM. delle assi
curazioni. della Super-Rifle. 

Seguivano le folte delegazioni di 
Arezzo, con alla testa le operaie 
della Lebole. del Valdarno. della 

Vili Tiberina, del Senese, di Kucec 
duo, Cerreto Cimeli, di Pisa, Gros
seto, Livorno. Pistoia, Massa Carra
ra, Viareggio. 

La manifestazione ha raggiunto 
piazza degli Uffizi, dove hanno pie 
so la parola Maria Pupilli, segreta
ria regionale dei tessili. Augusta Re
stelli. segretaria nazionale del sinda
cato di categoria ed Elisabetta Ra 
mat, della Lega dei disoccupati. II 
corteo si è quindi ricomposto per 
sciogliersi nuovamente alla For
tezza. 

Alle ore 13 l'appuntamento era m 
Piazza Santo Spirito |)er la manife
stazione organizzata dall'UDI e dai 
Collettivi femminili della città. Una 
serie di pannelli hanno riproposto 
all'attenzione di tutto il quartiere 
i problemi più scottanti del movi-

• mento dello donno. 
Il collettivo femminile di medicina 

ha preparato cartelli sui problemi 
della medicina per la donna, sulla 
salute, sugli aborti « bianchi v. sulla 
prevenzione e sui consultori. (Ili altri 
pannelli indicavano ancora una voi 
ta i temi dell'occupazione, del lavoro 
nero a domicilio, dei servizi e della 
maternità. In piazza sono confluite 
centinaia di donne, con la mimosa 
puntata sulle camicie o infilata tra 
i capelli, che hanno cantato canzo 

ni di lotta e discusso |>er ore. 
Iniziative si sono svolte a Lastra 

a Signa. S. Casciano, Incisa, Imprit-
neta e nelle case del Popolo di tutta 
la città. Manifestazioni hanno avuto 
luogo in tutti i centri della regione. 

Nella foto: alcune immagini delle 
manifestazioni di ieri. 

Tutta la scolaresca in piazza Santa Maria Novella 
^ ^ \ 

Anche i bambini dicono no al fascismo 
Quando si sono accorti della lapide deturpata gli allievi di una scuola elementare hanno chiesto 
agli insegnanti di partecipare alla manifestazione - Condanna per gli atti di vandalismo - Un'al
tra lapide spezzata in piazza Tasso - Muri imbrattati da farneticanti scritte fasciste e simboli nazisti 

Si lotta per la conquista della « fetta » più grossa 

L'assassinio del boss Cavatalo 
riapre la «guerra delle bische» 

« Doveva succedere, dice chi lo conosceva, Michele aveva troppi nemici » - Quattro gior
ni fa il capo del clan dei siciliani era uscito dal carcere - Vendetta o regolamento di conti? 

1 primi a scendere in pi.iz 
i a . a gridare la loro prote
sta, a diro no al fascismo. 
sono stati i bambini. Quando 
si sono accorti che la lapido 
posta in piazza Santa .Ma 
ria Novella in ricordo dei do 
portati nei campi di concen
tramento nazisti era stata 
spezzata e deturpata, si sono 
affollati nei corridoi della 
scuola, hanno chiesto e otte
nuto dagli insognanti di po
ter partecipare alla manife
stazione di protosta, per uni
re la loro voce al coro di 
condanna del fascismo. 

Guidati dai maestri. insie 
me ai genitori, sono scesi 
nella piazza. I discorsi degli 
oratori « ufficiali » si sono co 
si svolti in una cornice indo
lita. in un mare di grembiu
li neri, davanti a continaia 
di occhi che seguivano con 
attenzione le parole pronun
ciate. 

Quando il raduno sembrava 
volgere al tonnine. ì vigili 
urbani con le grandi corone 
di alloro accennavano ad al
lontanarsi. i bambini hanno 
voluto aggiungere una nota 
personale: si sono rasjgrup 
pati, si sono messi dacco r 

do od in coro hanno cantalo 
una canzono partigiana che la 
maestra gli aveva insegnato. 
Solo allora hanno accettato 
di rientrare in classe e di ri
prendere le lezioni. 

La provocazione fascista ha 
colpito nottetempo anche al
tre testimonianze della lotta 
antifascista. In piazza Tasso. 
la lapide che ricorda un ec
cidio fascista di cui rimase 
vittima anche un bambino di 
otto anni è stata spezzata, i 
muri imbrattati di farnetican
ti slogan fascisti, di aberran
ti simboli nazisti. 

Non è la prima volta che 
teppisti « nostalgici » imper
versano contro lapidi e mo
numenti che ricordano la Re
sistenza, la lotta tenace della 
gente di Firenze contro il 
nazifascismo. Oggi anche i 
bambini hanno testimoniato. 
con il loro impegno e con la 
loro freschezza, che simili 
gesti raccolgono solo la con
danna e il disprezzo di tutta 
la città. 

Nella foto: un ragazzo guar
da la lapide spezzata dai fa
scisti in piazza Tasso. 

Riprendono 
alla Certosa 

i restauri 
dei libri 

del Viesseux 
Riprende l'opera di restau

ro degli oltre cinquecentomi
la volumi alluvionati del ga
binetto Viesseux. Il consiglio 
di amministrazione ha annun
ciato la riapertura immedia
ta del centro di recupero eh* 
si trova nel palazzo Ac
ciaioli alla Certosa di Fi
renze. 

La ripresa del lavoro — 
si legge in una nota del 
Viesseux — ò stata resa 
possibile dopo i primi inter
venti urgenti nel sistema de
gli impianti elettrici che mo
stravano evidenti segni di 
pericolosità. 

Dopo la chiusura del cen
tro. il Comune è intervenuto 
immediatamente a mezzo del
la sezione impianti. Per ora 
è stata considerata conclusa 
la prima fase degli interventi. 

IN TUTTA LA TOSCANA CRESCE IL MOVIMENTO PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
J M | — • i l ~ 

Una risposta di massa contro la violenza 
I rr-renli cr.ivi .itti di \i<»-

I fnr j che li.iniio turbalo l.i 
\ i l j . pia «<>-ì difficili-, del
l'aleno» fiorentini» limi -mio 
«pi-odi i-olali. III.I rlt-ineiili 
Hi tin'iinira \u-«-ml.i elio .ir-
fomiina lo univer-il.i ilali.i-
nc . private della riforma e la
triate in uno Malo di profon
da di-srepa/ ione. nella qua» 
le hanno -pazio le a/inni di 
pochi violenti. Non è -oltan-
to l X n i v e r - i l j . tuttavia. l'.irti-
bienle rtilturale in cui p<>--
pono na-eere le violenze. I n 
ne—o a--ai -trotto collera 
quanto avviene nrzli atenei 
ron pli orientamenti ideali ed 
i roniportamenli pratici ili 
migliaia di -Irnienti e di in-e-
£nanli delle -mo le di o:ni 
prado. IVr loro tramile, con 
un s isante-co effetto molti
plicatore. penetrano nelle fa
miglie e nel corpo della -o-
rietà falli traumatici, capaci 
dì influire profondamente -lil
la rn-cirn/a dei | j \oratori e 
dei cittadini. 

Sarebbe errato, diimpie. li
mitarci alla con-idcra/inne — 
pur esatta — che non lutti eli 
atenei della To-cana »on» -ta
li teatro di violenze concen
tra te -oprammo a Firenze, e 
rhe nelle -cuole della iio-tra 
rcpione un IHNI -olido te--uio 
democratico rende difficili 
quelle mitolosie del « -ei po
litico garantito » e ipielle fnr-
• M di violenta inlminlazione 

del corpo iii-cjMianle le quali. 
con buona pace della Demo
crazia Cri-liana e delle -ne 
recenti polemiche a -lampa 
affondano le loro radici non 
in una prete-a e frainle-a e se -
moiiia mar\i-ta ma -opratlul-
lo ne l l i incapacità di color
ilo e ili prevenzione del Mi
ni-loro della pubblica i-tru-
zione. retto dal democrì-tiano 
Malfalli, u-o più all'ini io di 
burocratiche circolari che ad 
un'azione -eria. in collal>ora-
zione fra autorità -oola-tichc. 
enti locali, orfani collegiali. 
forze -indarali e culturali c r 
eile i pre-uppo-li della vio
lenza e dell'intolleranza -ia-
iio -paz/ali via. 

\nrhe in To-cana. dunque. 
-la prendendo le mo—e una 
e .impania ili ma--a. di cui il 
in.-lro partito è parte viva. 
|>er la -a l iezza. il corretto 
funzionamento e la riforma 
della -cuoia. I.e condizioni 
relativamente misliori di cui 
e--a sode in To-cana. nel 
confronto nazionale, -ono tul
li elementi rhe la facilitano: 
noi» po--ono e--ere. come da 
parte di qualcuno -i obbiet
ta. mol i l i |>er indugiare o per 
non fare, (.lue-li argomenti. 
fterallro eia -mentiti dai fat
ti. fini-cono |»er lanciare in
tatto il clima rulliirale che 
permetto a -panile minoranze 
ri-*o*e di abbandonare il ter
reno della democrazia. A que-

- lo . del re-Io. contribili-rono 
in modo ocze l t i i o anche le 
siu-lifiraziom o non condan
ne e-plicile e nelle della vio
lenza. anche in quella -titillo 
variante che vede in e--a una 
eon-eciienza ozsclt iva. qu.i-i 
ncr«---.iria della il i-eresazio-
ne: Irala-ciando tutti i terre
ni ili ri*po-ta po-itiva e demo
cratica alla dequalificazione 
un srande ril ievo, in que-ta 
ri-po-la ili ma—a. a—limono 
le manife-lazioni che -i -ono 
«volle e -i -tanno -volzendo 
nella cillà di Firenze: una 
reazione ampia, contraibli-lin-
ta da un di lui t i lo -erralo, che 
ha pre«orhé i-olalo i promo
tori delia violenza. 

Noi cul l iamo nelle manife-
-lazioni fiorentine un vero 
e proprio, pn-ilivo -allo «li 
qualità che indica anche un 
po--ibde rcrii|>ero di un te— 
-lito ii' tnorraliro che in più 
parli ri-ultava. nelle facoltà. 
lo ioro o lacerato. Non è mi 
ra-o. ri -ombra, che con la 
programmala iniziativa della 
facoltà di \rehilettura ormai 
tulle le -etli ilei lavoro tini-
ver-i laiio a Firenze abbiano 
o-uiialo a—emhloc e riunioni. 

Non rrediamo dunque che «ia 
il ra-o di parlare di « relati
t o in«iirce«-o » come ieri ha 
fatto da qne-te *te-*e colonne. 
il prof. Cavalli, che pur rin
graziamo per un contributo 
valido. aperto. «limolatile. 

Certo, srandi ma—e ili «In
denti (mazari pendolari, o 
fuori -eile. o lavoratori) ri
mangono ancora e-tranei al
le uianife-tazioiii. e recupe
rarli in pieno alla vita a<-
-oriala e democratica è un 
problema aperto: ma non cre
diamo per que-to che e—e 
pò—ano a—imilar-i Ioni court 
ai violenti. Cercheremo anche 
noi — ma il contributo di 
tulle le forze democratiche è 
e--onziale — di dimo-lrarlo 
pirteeipando alla promozione 
di nuove e -empre più -errate 
iniziative, anche in collesa-
menlo con la pr02cU.Ua con
ferenza della resinile -ull'iini-
ver-ilà. 

\ i «ono dunque non -olo 
i motivi, ma le condizioni. 
|»errhé l'azione di ma—a che 
è iniziata in que-li siorni pro
ceda con visore e cionca a 
buon fine. C'è un terreno ili 
pò— ibilc recupero di ma**a 
di piovani e di cittadini alla vi
ta democratica, nel ror-n della 
quale rafforzare un orienta
mento unii oro. nel lo e rida
rò di condanna di ocni aper
tura alla violenza. Lna inizia
tiva unitaria, rhe abbia al 
centro una campagna ili ma«-
«a per tutta la «mola e per 
n*niver«ità. I punti ili c—a 
-ono chiari: li ha a««unti re
centemente la «carderia del 
nn«tro partito, li ha ribaditi 
la grande conferenza operata 

di Napoli. I.a nere—ila della 
riforma, un nuovo uiclodo 
di direzione ilei mini-loro e 
de II '.limili n i-l>\i/ ione -cola-li
ra. I'Ì-OI.IHK nlo pieno dei vio
lenti e dei fautori dell'ulte
riore -fa-rio (con le por 
zioni !•(>•• * -ei garantito » o 
- imi l i l . 

Cli orsani rollesiali della 
-cuoia, a cominciare dai di-
-frolli che proprio io que-ti 
siorni -i -Unno per la prima 
volta riunendo, pò—ono dare 
a tulio ciò un valido contri
buto. Que-io. anzi, deve e--
-ere il loro impegno priori
tario. evitando diatribe proce
durali come iu-ecna l"e-|>e-
rienza drzli orzarti di circolo 
e di ì-litiilo. Siamo di fronte 
ad un rompilo ili «rande pe-o. 
determinatile per l'orienta
mento non -olo desìi in-e-
cnanti. ma del compie—o del
la popolazione: occorre pie
namente far-i carico del pre-
-idio della democrazia, evita
re che -i coartili la paura 
(ad c-empio fra eli inscenan
ti. *u rui -perniano le po«i-
zioni re-pon-abili «lei «inda
rali autonomi), portare que
sti problemi di fronte alle 
i iu ' -c . siarrhé fanno parto 
in modo ro-ì -trotto della vita 
quotidiana loro e dei loro fi
el i . F.»i*lono in To-cana, per 
que-to. ingenti forze 

Enrico Mondimi 

« Doveva succedere, ce lo 
aspettavamo. Michele aveva 
nemici dapertutto. se ne era 
fatti parecchi ». Sono passate 
appena ventiquattr'ore dal tra
gico agguato eli via Buo^/i. a 
Campi Biseiuio. In questura. 
dicono che con l'uccisione di 
Michele Cavatalo, fulminato 
con tre colpi di pistola da un 
killer, è iniziata una nuova 
fase della guerra |>er il con
trollo del gioco d'azzardo. 

Dal '75 Michele Cavatalo. 
Umberto Cosenza. Salvatore 
Cavataio e Michele Sette, co 
nosciuti come quelli del € clan 
dei palermitani ». avevano il 
controllo di tutte le bische sor
te a Firenze e in provincia. 
I pochi che si erano rifiutati 
di pagare la protezione aveva 
no Unito col cedere: ì loro lo 
cali erano stati assaltati e i 
giocatori rapinati. Ma non tut
to filav/i liscio nell'organizza
zione del « clan dei palermi
tani *. Michele Sette, ad esem 
pio, parlava troppo. Anzi, se
condo alcuni, era un « confi 
dente » della polizia. In que 
stura lo smentiscono, ma cer
to è che nel '70 Michele Sette 
viene eliminato a colpi di pi
stola e il suo corj>o dato alle 
fiamme per ri tardarne l'identi
ficazione. 

Chi ha ucciso Michele Sette 
non è mai stato identificato. 
Sospetti molti, specialmente 
sul < clan dei palermitani » ma 
prove concrete nessuna. II 
clan riprese in pieno la sua 
attività con l'ingresso di Fran
cesco Romeo, detto Ciccio. 
amico di Michele Cavataio. Ma 
il e clan dei palermitani ». se
condo la polizia, non si oc
cupava solo di bische clande
stine. Cavataio rappresentava 
un polo di attrazione per i 
* picciotti » desiderosi di farsi 
s trada. E ogni tanto da Pa
lermo arrivava qualche ra
gazzo ingaggiato |KT compie
re una rapina. Poi ripartiva
no per la Sicilia. 

Dalla Sicilia arrivarono an
che i fratelli Salvatore e Giu
seppe Marino del « clan dei 
catanesi ». Palermitani e ca-
tanesi decisero di operare su 
due fronti ben distinti: i pri
mi nel campo del gioco d'az
zardo e i secondi nelle rapine 
alle banche. La squadra mo 
bile con un paio di operazioni 
fortunate è riuscita a sgomi
nare il e clan dei catanesi » 
(ben diciassette persone furo 
no arrestate) di cui faceva 
parte il pericoloso bandito 
Condorelli arrestato alla sta
zione 

Michele Cavataio aveva 
continuato per la sua strada 
interessandosi non solo alle 
bische ma comunque senza 
mai commettere un errore. 
Quando la polizia lo arresta
va era per piccoli reati : gio
co d'azzardo o porto abusivo 
di coltello come accadde il 16 
gennaio. Quel giorno il dottor 
Federico della mobile Io pe
scò in un ba r in compagnia 
proprio di « Ciccio > Romeo. 
Avevano entrambi dei coltel
li di genere proibito. Finirono 
alle Murate per rimanervi una 
ventina di giorni come stabili 
il tribunale. Michele Cavataio 
nonostante questa assenza for
zata ha continuato a control
lare. attraverso i suoi uomini 
fidati, il gioco d'azzardo. Quat
tro giorni fa. ha lasciato le 
Murate e ha ripreso subito il 
suo « giro » di affari con gli 
amici. L'altra sera era in com
pagnia di Umberto Cosenza. 
Francesco Li Volsi e Giovanni 
Pagani. 

Il suo ritorno nel * giro » 
non deve essere stato gradito 
da qualcuno. Vn killer, pro
babilmente arrivato dalla Si
cilia. ha atteso che salisse in 
auio per poi sparargli quasi 
a bruciapelo. Tre colpi spara
ti all'altezza della testa. Una 
esecuzione feroce e spietata. 
Morente? Gli inquirenti oscil
lano fra l'ipotesi della ven
detta e quella di un regola
mento di conti. Xel primo ea-
«o si dovrebbe pensare clic 
Michele Cavataio è stato ri
tenuto responsabile della mor
te di Michele Sette. Nella se
conda ipotesi, che si è scate
nata la « guerra > per ii con
trollo del gioco d'azzardo o 
qualcuno non si accontentava 
più delle briciole e eliminan
do Michele Cavataio ha inte
so assicurarsi una fetta più 
grossa della torta. In questo 
caso altre pistole entreranno 
in azione. 

Da anni diversi mafiosi han 
no lasciato la Sicilia per tra 
sferirsi nella nostra provincia 
e in special modo alle porte 
di Firenze: a Campi e a Scan 
dicci, il giorno della scarce
razione di Cavatalo, c 'è sta 
ta gran festa. Michele ha of
ferto un gran pranzo a nume
rosi amici. Unico assente di 
rilievo « Ciccio > Romeo. L'a 
micizia fra i due si era spez
zata? 

Riunione per 
il terzo giro 
delle regioni 

Domani, venerdì 10. alle 
ore 17. presso l'ufficio sport 
del Comune di Firenze, piaz
zetta di Par te Guelfa 3. avrà 
luogo la riunione per la pre
sentazione del terzo giro del
le retrioni, gara ciclistica in
temazionale riservata a squa
dre nazionali di let tanti . 

La macchina di Michele Cavataio, il boss delle bische, attorniala dai passanti 

Li fa il Comitato nazionale universitario 

I conti in tasca al piano 
di edilizia universitaria 
Ribadite le tre linee di sviluppo: Sesto, Careggi e centro sto
rico - Come utilizzare i sette miliardi e mezzo di « residui » 

l II CNU (Comitato nazionale 
I universitario) ha un proprio 

progetto di piano edilizio. 
non è molto diverso da quel
lo che faticosamente enti lo 
cali, rettorato, sindacati, par
titi. varie forze e com|)onenti 
dell'università sono andate e-
laborando in lunghi mesi di 
discussioni, riunioni e con
tatti e che a giorni verrà 
approvato definitivamente dal 
consiglio di amministrazione 
dell'università. In pratica, la 
sezione fiorentina del comita
to nazionale universitario ac
cetta i tre poli di sviluppo 
universitario (Sesto. Careggi 
e centro storico) sui quali 
ormai c'è. a livello cittadino. 
quasi unanimità. In più. il 
CXU fa alcuni calcoli di spe
sa. tenendo conto dei finan
ziamenti concessi all'ateneo 

di Firenze dalla legge 50 (per 
l'edilizia universitaria) ai 
quali si aggiungono quelli 
di trombili come residui (leg
ge CAI e piano decennale del
la scuola). 

Il piano con le cifre di 
spesile stato presentato ieri 
dai rappresentanti del CXU 
al consiglio di amministra
zione riunito al rettorato in 
Pia/za San Marco. La seduta 
si è protratta fino a tarda 
ora: oggi dovrebbe riunirsi. 
sempre sulle questioni del 
piano edilizio, il senato acca
demico e \enerdt di nuovo 
gli undici presidi ma q u o t a 
\olta in seduta congiunta con 
il consiglio di amministra/io
ne. A calcoli fatti, per Sesto. 
Careggi e il centro storico 
dovrebbero essere adoperati 
complessivamente — secon 

do il CXU -
e !M0 milioni 

Condannati a 12 anni di carcere 

Processo lampo per i 3 
che tentarono il ricatto 
Procedo estremamente ra 

pido quello svoltosi .eri in 
Tribunale a carico degli auto
ri del tentat ivo di eators:one 
all ' -ndustnale tessile Bruno 
Cernit i . In meno di cinque 
ore t giudici hanno interroga

to gì. imputati — Arnaldo San
toro 41 anni . Felice Vacca-
ro. 27 anni , e Giacomo Pra-
telia Pellegrino. 29 anni — 
ascoltato ia parte lesa. 1 fun
zionari e agenti d: polizia che 
svolsero le indagini e ar re 
s ta rano gli autori , la par te 
civile, il pubblico ministero e 
i difensori degli imputai . 

La confessione degli impu 
tati e le prove raccolte dal 
la polizia hanno entremamen 
te facilitato ;1 compito dei 
giud.ci. I t re ,>ono stati nco 
nosciuti colpevoli e condan 
nati il Santoro a 4 anni e 6 
mesi di reclusione, il Vacca-
ro e il Pellegrino a 3 an 
n : e 10 mesi di reclusione 
ciascuno oJtre a un anno di 
hbertà vigilata per tut t i e t re 

Bruno Cerruti . noto i n d j 
str iale del settore tessile tra 
sfentcsi da tempo nel.a no 
s t ra citta, a; primi di marzo 

r.cevette una lettera minac-
c.osa. Se non avesse pagato 
.100 milioni lui e ì .->uo, fa
miliari avrebbero passato se
ri guai. Seguirono poi diverse 
telefonate accompagnate da 
minacce di morte. Per far 
capire al Cerruti che non 
.scherzavano, gli estortori :n 
cendiarono anche una porta 
.secondaria del maeaz.zino del 
magazz.no della Industria 
Marìifattur.era I tal iana di pro
prietà appunto del Cernit i 

D'accordo con la polizia 
l 'industriale iniz o a t ra t tare 
e a l a f.ne concordo >1 paea 
mento di 25 milioni. I! sacco 
con .! denaro doveva e-.-ere 
lasciato in una oan.na tek-fo 
nica. All 'appuntamento si re 
carono anche H!I agenti del
la squadra mobile e Vaccaro 
e Pellegrino furono arresta
ti Poi confessarono che l i 
idea era s t a t i del Santoro, di 
pendente di una di t ta di Pra 
io che aveva avuto occasione 
d: lavorare anche per il Cer
nit i . Ier. mat t ina , difesi dagli 
avvccit! Traversi. Cien. M~ 
t: e Lena i t re imputati so
no comparsi .n Tr .buna>. 

Grave a Prato bimbo di 2 anni 
ustionato dall'acqua bollente 

PRATO — Un bambino. P.e-
t ro Taormino. di due anni . 
ab i tan te in via Ardigò 84 a 
Prato , versa in gravi condì 
zioni al Centro grandi ustio
na t i dell'ospedale di San P.e-
t ro Bareno di Genova, i: 
grave incidente si e verifica
to verso le 11 di ieri mat t ina . 
La madre del bambino era 
intenta a sbrigare dei lavori 
e nco prestava attenzione 
alle azioni del bambino. La 
donna stava facendo il buca
to. quando di colpo la lava
trice si è bloccata. 

La madre di iPetro ha quin
di get tato l'acqua bollente m 
una bacinella vicino alla la

vatrice. ET s ta to a questo pun
to che è avvenuto il fatto. 
Pietro si e avvicinato alla 
madre, ma è inciampato ca 
dendo nella conca piena d: 
acqua, procurandosi gravi u-
st'.oni. 

Dopo un primo accertamen 
to. 1 medici del pronto soc
corso hanno provveduto, in 
considerazione della man
canza di un reparto specia
lizzato nell'ospedale pratese. 
a farlo ricoverare nel centro 
di Genova. 

La prognosi è riservata. Pie
tro presenta ustioni di secon
do e terzo grado nel 50 per 
cento del corpo, 

10 imi ardi 
Do\rebbero 

aggiungersi a questi A miliar
di e -ItKJ milioni per l'edilizia 
residenziale e gli impianti 
sportivi. Il piano di spesa 
complessi \ o dovrebbe am 
montare quindi a 14 milioni 
e 310 milioni. 

Ma la legge 50 e i residui 
della 041 e del piano decen 
naie riservano all'Università 
fiorentina una disponibilità 
finanziaria di 22 miliardi e 
214 milioni. Quindi in questa 
prima fase di avvio del piano 
di eclili/ia universitaria ri
mangono i inutilizzati » 7 mi
liardi e 774 milioni. 

Nell'attesa che per questi 
finaziamenti vengano trovate 
soluzioni, secondo il CXU *il 
piano edilizio va approvato 
impegnando i 7.774 milioni 
(disponibili jn parte ad ini
ziare dal 1079) per avviare la 
fase esecutiva del primo lotto 
a Sesto tenendo conto anche 
delle possibilità offerte dalla 
legge 50 per l'accensione di 
mutui per opere già inizia
te ». 

Il Comitato nazionale uni
versitario presenta proposte 
di spesa dettagliate nell'am
bito dei tre poli di sviluppo. 
Per Sesto è preventivato un 
impegno di un miliardo e 750 
mdioni che dovrebbe servire 
per l'acquisto di tutti i 55 
ettar. della piena di Sesto e 
per la progettazione completa 
del primo * lotto funzionale » 
(chimica, matematica, fisica. 
farmacia e triennio applicati
vo di Ingegneria). Per Careg
gi il CXU prevede che si 
-pendano 4 miliardi e 820 mi-
lnni : acquisto dell'area di 
via.e Pieraconi e costruzione 
della struttura polivalente. 
aule per medie.na. b.bliote 
ca medica, ristrutturazione 
ed ampliamento delle strut
ture didattiche e scientifiche 
delle chirurgie universitarie. 
ampliamento del centro di 
calcolo, bunker per l'accele
ratore lineare. Per jl centro 
storico, bisognerebbe spende
re 1 miliardo e 620 milioni 
mentre per l'adeguamento 
decli impianti elettrici alle 
norme dell'Unte per la prote-
z.one contro gli infortuni 1 
miliardo e 700 milioni. 

Per l'edilizia residenziale e 
gli impianti sportivi dovreb
bero essere impegnati — se
condo il CXU — 3 miliardi e 
400 mihoni. Un miliardo e 50 
m.lioni dovrebbero invece es
sere dirottati verso Palazzo 
Fenzi (magistero) Quaracehi 
(agraria) e Villa Ruspoli 
(Giurisprudenza). Queste o-
pere, in corso, sono finanzia
te con la legge 641. Xel suo 
lungo documento il CNTJ ri
volge un r a p d o cenno anche 
alla «vicenda Montedomini > 
per la quale si consiglia di 
« r icercare con urgenza solu
zioni migliori senza con ciò 
fermare l'attuazione del ri
manente piano edi tato». 
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